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Fra gli innumerevoli bu ti da lui guiti, ricord l' mo qu Ilo
del teologo Albert, che s'innalza ulla piazza parl'o hiale di Lanzo;
quello del teoLogo A1'Pino, fondatore d Ila bi a parrocchial d i

S. Pietro e Paolo in Torino, e che i ammira nella bi sa L a;
e quello a Giovanni Toselli. drammaLi o, ch si erge n l prebi Lerio
del T atro Ro ini a Torino.

Il Casetli e egui monumenLi di non liev importanza, come qu Ili
per l'ittorio Fen'e1'o in Leyni, presso Torino, per G-. B. lIIichelil1i
in Centallo, per S. E. L01'enzo Eula, per Federico Garelli a il­
lanova Mondovi e molti altri pei Cimit ri di Torino, di Pinerolo,
di Castelnuovo d'Asti, di Cuneo, ec .

IL Ca etli lavorò pure per l'estero, ed ultimamenLe es gui per il
Camposanto di Varsavia un grandioso monumento in bronzo de­
dicato alla famiglia Olsze1vsko, raFfiguranLe l'Angelo clella Caritli,
cbe sostiene il medaglione del benefattore defunto.

Giuseppe Cerini.
STUDIO: Via Gttastalla, N. 9.

Giuseppe Cerini nacque in Arcunneggia (Provincia di Como)
l'anno 1862. Fu a Milano e a Ginevra ove studiò decorazione ed
ornato, e, venuto poscia a Torino, s'inscriveva ai corsi di figura
di questa Accademia Albertina. Lavorò allo studio del Tabacchi,
e fu per otto anni a quello del Calandra,
fincbè nel 1892 aperse studio proprio.

I primi frutti dei suoi studi e del suo
ingeguo apparirono al pubblico soltanto
nel 1889, cioè quando espose a Londra la
figura Vocatione; ma da allora il Cerini
addimostrò una attività non comune ese­
guendo monumenti pubblici e sepolcrali, e
non trascurando ogni tanto di pre entar i
con sempre nuovi e graziosi lavori alle
principali Esposizioni. Alla Promotrice del
1892 esponeva Il Bacio che, acquistato
dalla Promotrice stessa, toccò in premio alla
contessa Panissera; ana prima Triennale
di Torino del 1894 La P1'otezione fraterna, un gruppo di Lre
ugure, cbe veniva poscia venduto a Como nel 1899; ana Promo­
Lrice del 1896 I primi fiori, e nel 1898 una Statuu-Ritratto.

Per la fontana 1l10numentale dell'Esposizione di Torino del i 9
il Cerini eseguì due statue, Ottob1'e e Febbraio. Carignano fu da lui
arriccbita di importanti lavori: nel Camposanto il monumento
Remonda e quello alla famiglia dell'avvocato Peiretti; sulla fac­
ciata di una "chiesa quattro grandi statue decorative.

E chiuderemo questi brevi cenni ricordando il monumento
Boglione dal Cerini eseguito pel Camposanto di Bra e il monu­
mento G-alliano a Ceva nel quale fu indovinali sima la fi l'a posa
dell'Eroe di MacalLè, che afferra con mano nervo a lo strascico della
bandiera in cui è ravvolto.


